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Risparmio energetico e sviluppo fonti rinnovabili 
 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 1, DELLA 

LEGGE REGIONALE 25 MAGGIO 2015, N. 13, DI UNA VARIANTE 
NON SOSTANZIALE AL PROGETTO AUTORIZZATO CON 
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 6362/2016, PROPOSTA DALLA 
SOCIETA’ “CHAMPORCHER ENERGIE S.R.L.” DI INTROD PER LA 
COSTRUZIONE DI UN IMPIANTO IDROELETTRICO DENOMINATO 
“HÔNE III” IN LOC. CAPOLUOGO NEL COMUNE DI HÔNE. 

 
 

Il Dirigente della Struttura risparmio energetico e sviluppo fonti rinnovabili 
 

Vista la legge regionale 25 maggio 2015, n. 13 (Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione autonoma Valle d'Aosta derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea. Attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato 
interno (direttiva servizi), della direttiva 2009/128/CE, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, della direttiva 2010/31/UE, sulla 
prestazione energetica nell'edilizia e della direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (Legge europea regionale 
2015)), ed in particolare il titolo III, capo IV, relativo alle misure per la riduzione dei 
consumi regionali da fonte fossile, nonché l’art. 66, che ha abrogato la legge regionale 1° 
agosto 2012, n. 26; 

visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativo alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità);  
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visto il decreto ministeriale 10 settembre 2010 (Linee guida per il procedimento di cui 
all’art. 12 del d.lgs. 387/2003 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di 
impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili), pubblicato sulla G.U. n. 219 del 
18 settembre 2010; 

visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili); 

vista la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), Capo VI, 
Sezione II; 

richiamato il provvedimento dirigenziale n. 6362/2016 recante “Concessione 
dell’autorizzazione unica di cui all’art. 52 della legge regionale 25 maggio 2015, n. 13, 
all’Impresa “Champorcher Energie S.r.l.” di Introd e all’Impresa “Deval S.p.a.” di Aosta 
per la costruzione e l’esercizio, rispettivamente, di un impianto idroelettrico denominato 
“Hône III” in loc. Capoluogo nel Comune di Hône, e della linea elettrica di connessione 
dell’impianto stesso alla rete  di distribuzione (linea n. 775).”; 

considerato che in data 11 maggio 2017 l’Impresa “Champorcher Energie S.r.l.” ha 
presentato una richiesta di variante non sostanziale all’autorizzazione unica 
soprarichiamata, consistente, in particolare: 

- nella riduzione del volume della vasca di monte e nella contestuale realizzazione di un 
nuovo campetto di pallavolo, in accordo con l’Amministrazione comunale; 

- nella modifica della tecnologia di scavo della galleria; 

- in esigue modifiche di natura geometrica dell’edificio di centrale, della scala di risalita 
dei pesci e dell’opera di presa; 

considerato che con nota prot. n. 4317 in data 19 maggio 2017 è stato comunicato 
all’Impresa proponente l’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 12 della l.r. 19/2007; 

dato atto che con nota prot. n. 4404 in data 24 maggio 2017 è stata convocata la Conferenza 
di servizi prevista dall'articolo 52 della l.r. 13/2015, per l'esame della richiesta di cui sopra;  

richiamato il verbale della riunione della Conferenza di servizi svoltasi in data 15 giugno 
2017, nel quale è stato dato atto della complessiva valutazione positiva del progetto, 
subordinando il rilascio dell’autorizzazione alla predisposizione delle integrazioni richieste 
e alla concessione dell’autorizzazione da parte della Struttura patrimonio paesaggistico e 
architettonico; 

preso atto delle note: 

- prot. n. 8244 in data 13 giugno 2017, con la quale la Struttura aree protette ha 
comunicato che gli interventi previsti non ricadono all’interno di ZSC e/o ZPS 
individuate ai sensi delle direttive europee 92/43/CE e 2009/147/CE o altro tipo di area 
protetta; 

- in data 16 giugno 2017, con la quale la Società “Deval S.p.a.” ha confermato che la 
variante in esame non interessa opere di connessione alla rete elettrica; 

- prot. n. 4622 in data 22 giugno 2017, con la quale la Struttura patrimonio paesaggistico e 
architettonico ha autorizzato, con prescrizioni, la realizzazione delle opere in progetto ai 
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sensi dell’articolo n. 142, lettere c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

- in data 13 luglio 2017, con la quale l’Impresa proponente ha trasmesso le integrazioni 
richieste durante la riunione della Conferenza di servizi del 25 maggio 2017; 

dato atto che ai sensi dell’art. 26, comma 2, della l.r. 19/2007 è considerato acquisito 
l'assenso delle Strutture che, regolarmente convocate alla Conferenza di servizi, non vi 
hanno partecipato; 

dato atto che, ai sensi dell’art. 58 della l.r. 13/2015, il contributo di costruzione non è 
dovuto per i nuovi impianti, lavori, opere, modifiche o installazioni, qualora siano relativi a 
fonti rinnovabili di energia; 

ritenuto di poter adottare il provvedimento di autorizzazione alla variante non sostanziale al 
progetto approvato con provvedimento dirigenziale n. 6362/2016, ai sensi dell’articolo 51, 
comma 1, della l.r. 13/2015, tenuto conto delle prescrizioni formulate in sede di Conferenza 
di servizi, fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili; 

vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. 
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di 
personale), e, in particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione 
amministrativa; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 476 in data 14 aprile 2017 concernente 
la ridefinizione della struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale, a decorrere dal 
1° maggio 2017 a modificazione della DGR 708/2015 e successive integrazioni; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 814 in data 29 maggio 2015, recante il 
conferimento dell’incarico dirigenziale al sottoscritto; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1815 in data 30 dicembre 2016 
concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2017/2019 e delle connesse disposizioni 
applicative, come adeguato con DGR n. 534 in data 28 aprile 2017, 

 

DECIDE 
 
1. di approvare, ai sensi  dell’art. 51, comma 1, della legge regionale 25 maggio 2015, n. 

13,  la variante non sostanziale al progetto autorizzato con provvedimento dirigenziale 
n. 6362/2016, proposta dall’Impresa “Champorcher Energie S.r.l.” di Introd, per la 
costruzione di un impianto idroelettrico denominato “Hône III” in loc. Capoluogo nel 
Comune di Hône, sulla base del progetto esaminato dall’apposita Conferenza di servizi 
nella riunione del 15 giugno 2017; 

2. di stabilire che: 

a. le opere devono essere realizzate in conformità al progetto esaminato dalla 
Conferenza di servizi;  
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b. sono fatte salve le prescrizioni formulate con il provvedimento dirigenziale di cui al 
punto 1.; 

c. devono essere rispettate le prescrizioni formulate nel corso del procedimento e che, 
in particolare:  

- per i rispristini vegetazionali dovranno essere utilizzate esclusivamente specie 
autoctone al fine di evitare l’introduzione nell’ambiente di flora alloctona; 

- in fase esecutiva dovrà essere definito il progetto architettonico dell’accesso 
alla centrale di produzione; 

- al termine delle opere, il livellamento del terreno non dovrà seguire un’unica 
“livelletta”, troppo lineare, bensì dovrà essere riproposta la morfologia attuale 
del sito; 

d. prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa autorizzata dovrà consegnare una copia 
cartacea del progetto esecutivo alla Stazione forestale di Pont-Saint-Martin; 

e. l’Impresa autorizzata dovrà comunicare alla Struttura affari generali, demanio e 
risorse idriche e alla Struttura risparmio energetico e sviluppo fonti rinnovabili la 
data di primo parallelo con la rete elettrica e, successivamente, la data di fine lavori; 

f. il presente provvedimento è trasmesso all’Impresa autorizzata, al Comune di Hône, 
alle strutture regionali interessate, alla Stazione forestale di Pont-Saint-Martin e ad 
ogni altro soggetto coinvolto nel procedimento ai sensi della l.r. 19/2007; 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
della Regione; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

 L’estensore Il dirigente 
 Jean Claude Pession Mario Sorsoloni 



MARIO SORSOLONI



ASSESSORATO BILANCIO, FINANZE E PATRIMONIO

Struttura gestione della spesa, bilancio di cassa e regolarità contabile

Atto non soggetto a visto regolarità contabile

___________________

IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

28/07/2017 per quindici giorni consecutivi.

IL SEGRETARIO REFERTO
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